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Segue: NOTIZIE VARIE 

LE NOSTRE ATTIVITA’ 

Novità su permessi e congedi lavorativi 
La circolare INPS n.53 del 29/04/08 introduce nuove prassi operative per il riconoscimento del diritto 
a godere permessi e congedi previsti dalla legge 107/1992 del D.L. 151/2001. 
Si tratta di: 
 - informatizzazione delle domande: tutte le domande saranno ora gestite dall’INPS “per via informa-
tica” e così pure sarà gestito il provvedimento di concessione o diniego dei permessi e congedi; 
 - concessione di permessi e congedi: l’INPS si limiterà d’ora in poi ad un controllo solo formale delle 
domande con relativa certificazione di handicap grave, dando autorizzazione preventiva al datore di 
lavoro a riconoscere  permessi o congedi. Quindi la verifica della sussistenza dei requisiti di legge 
non verrà più effettuata dall’INPS ma direttamente dal datore di lavoro; 
 - validità del riconoscimento: il riconoscimento a fruire dei permessi verrà ora emanato in via definiti-
va dall‘INPS, salvo i casi di espressa previsione di rivedibilità. Spetterà, invece, al lavoratore comuni-
care all’INPS, nel termine di trenta giorni dal loro eventuale verificarsi, le variazioni delle condizioni 
che danno diritto al provvedimento; 
 - validità della certificazione sostitutiva di handicap effettuata in via sostitutiva dal medico specialista 
nella patologia denunciata, possibilità prevista dalla legge quando la Commissione ASL non si sia 
pronunciata entro 90 giorni dalla presentazione della domanda, avrà valore  non più di sei mesi, ma 
fino a che non sia intervenuto l’accertamento definitivo da parte della Commissione. 

dal Notiziario  della Federazione Alzheimer Italia, anno XV n.35 
 

...e per i malati di Alzheimer 
Ortoterapia 

Ci sono alcuni trattamenti che consentono di migliorare la qualità di vita del malato di Alzheimer. Per 
esempio l’ortoterapia, cioè il giardinaggio e la cura delle piante o l’utilizzo di percorsi verdi, apposita-
mente studiati, per stimolare l’attività motoria e sensoriale dei malati. 
Negli ultimi anni sono stati realizzati in Italia diversi “giardini Alzheimer” e molte Case di Riposo si 
sono attrezzate in tal senso. 
L’architettura di questi spazi deve avere caratteristiche ben precise: anzitutto deve tener conto delle 
ridotte capacità motorie  e della particolare percezione spaziale del malato, per cui si preferiscono 
percorsi circolari, privi di biforcazioni che potrebbero disorientare il paziente e senza pendenze per 
facilitare il movimento di chi è costretto in carrozzella. 
Il percorso, inoltre, deve essere in grado di stimolare i sensi: determinante quindi la scelta di fiori 
colorati e molto diversi tra loro per favorire l’orientamento e di piante odorose e profumate per risve-
gliare sensazioni dimenticate. 

Progetto “Stimolamente” 
La dott.ssa La Barbera ha concluso il progetto destinato a malati di Alzheimer in forma lieve, che 
normalmente vivono in casa,  realizzato in locali messi a disposizione  dallo Spazio Mestre Solidale. 
Il progetto prevedeva interventi a livello sensoriale/cognitivo per stimolare la memoria, l’orientamen-
to, il linguaggio e l’attenzione, oltre a incontri strutturali al fine di soddisfare il bisogno di socializza-
zione durante le pause ricreative, favorendo lo scambio di esperienze e potendo esprimere aperta-
mente le proprie emozioni. 
Si è in tal modo creato uno spazio di confronto in cui sentirsi accolti, ascoltati e compresi senza 
sentirsi giudicati. 
Risultato. Si è accertata una stabilizzazione del livello delle funzioni cognitive dei partecipanti, con un 
rallentamento del decadimento tipico della malattia. 
E’ nostra intenzione ripetere questa positiva esperienza, aumentando anche il numero di incontri 
settimanali. Ci aspettiamo, però, una più consistente partecipazione, anche se dobbiamo ammettere 
che negli 8 incontri, ai quali hanno partecipato solo quattro persone che normalmente vivono a casa 
propria, lo scarso numero di partecipanti ha certamente favorito il clima di confidenza che si è venuto 
a creare.  
Ci ha confortato l’ampio apprezzamento dei familiari sul lavoro svolto. 


